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Dopo la prima fase del confronto 

Nuovi incontri tra 
forze politiche 

e con i sindacati 
Relazione di Gino Galli al Direttivo re
gionale del PCI - L'iniziativa del Partito 

PERUGIA - Reazioni in tutta l'Umbria al grave voto sull'aborto 

Le donne discutono in piazza 
Una delle più significative pagine della Resistenza umbra 

Sarà ricordato domenica 
immediate iniziative di lotta ! l'eccidio di Monte buono 

Ragazze dell'UDI, dei gruppi femministi, del PRI si sono date appuntamento 
ieri in piazza IV Novembre - Un documento del direttivo regionale del PCI 

Alle 9 prenderà il via il corteo che si snoderà fino ai 
piedi del monumento - 33 anni fa 10 contadini furono 
trucidati dai nazisti dopo una eroica sollevazione 

PERUGIA — La situa/.ione re
gionale e le prospettive po
litiche che si aprono dopo 
il «snro-> degù incontri bila
terali fra le forze politiche 
democratiche della scorda set
timana sono .siate al centro 
della riunione, svoltasi ieri 
nHtt'.na, del oomitito diret
tivo regionale del nostro par
tito 

Il compagno Omo Galli, se
gretario regionale del PCI. 
nello svolgere la relazione in
troduttiva ha fornito un'am
pia informazione sulle riu
nioni fra 1 partiti costitu
zionali 

' D<i:,'!i incontri es'-e una 
valutazione complessiva posi
tiva Il PSI. la DC, il PRI. il 
PSDI, sia pure in modo d:f-
feren/iato e difforme, hanno 
convenuto .sulla necessità di 
garantire efficienza, produtti
vità. snellezza delle istituzio
ni. La delegazione comunista 
si è «nche incontrata — ha 
continuato Galli — in ma
niera del tutto soddisfacente 
con la sinistra indipendente 
e pure con una rappresen
tanza del partito liberale. 

Tra qualche giorno avremo 
un nuovo colloquio, con la 
delegazione del PDUP e poi 
anche con quella delle orga
nizzazioni sindacali unitarie. 
Nel complesso si può sicu
ramente affermare che è ve
nuta avunti una decisa vo
lontà di confronto politico e 
piosjrainmatico con tutti ;>. Il 
compagno Galli ha poi af
frontato il .secondo filone del
la sua introduzione: il ri
lancio dell'attività, di base e 
dell'iniziativa di massa dei 
comunisti. «Dobbiamo molti
plicare i fatti di movimento 
- - ha affermato Galli — in 
tutta la regione. E' necessa
rio in questa fase un allar-

pamento generalizzato dell'ini
ziativa politica. 

Situazioni come quelle di 
Foligno, Perugia e Terni, per 
quanto importanti esse sia
no. non possono rimanere 
Isolate». In ogni caso — 
lia continuato il segretario 
le.'ionale comunista — gli in
contri tra i partiti segnano 
l'apertura di una nuova e più 
avanzata fase. Sul terreno de-
'-•li impegni istituzionali e 

programmatici tuttavia non 
e ancora emergo nulla di de
finitivo. 

Ora gli altri partiti si in
contreranno tra loro per stun-
geie tia una settimana circa 
a nuovi colliqui in cui e pos
sibile che emerga una piatta
forma più purrMile >\ I! com
pagno Galli ha poi proposto 
!a convocazione del comitato 
regionale entro la fine tic! 
n ibe pe: una .ma.!-, pm a;) 
profondità della situazione po
litica e per una elaborazio
ne di un programma di atti
vità di ba.-e e di mas.-a del 
nostro JM itilo 

Alla introduzione del com
pagno Galli ha fatto segui
to un ampio dibattito n>-! 
quale sono intervenuti 1 com
pagni Francesco Ghirell.. Gu- j 
stavo Corba. Alberto Provin- j 
tini. Anna Di Lellio, Alfredo I 
C'.arabelli. Vittorio Cecati, 
Francesco Mandarini. Claudio 

Forte impegno 
della FGCI per 

la diffusione 
di Città Futura 

PERUGIA — « La Citta futura ». 
il scttimonalc della FGCI, sia rac
cogliendo grott i successi anche in 
Umbria. Le vendite sono sostenute 
e l'interesse per la pubblicazione 
e crescente. Un giornale che si 
caratterizza per un'estrema atten
zione a tutto ciò che succede nel 
mondo giovanile e l'apertura a con
tributi esteramente qualificati e 
vari, come la recente intervista ad 
A'jncs Heller. 

I l successo nella diffusione del 
periodo è comunque in parte frut
to dell'impegno con il quale i com
pagni della FGCI si sono impe
gnati: le « delusioni militanti » 

PKIUCIA — I/hanno deci-o 
a Roma al Senato della Re 
pubblica: l'aborto resta clan
destino. Certo che dietro a 
questa si cita esistono anche 
Kimoni di carattere politico 
generale, di questo g.a ieri 
parlavano 1 giornali e le di 
cliiarazioni ufficiali, non pos
siamo sottovalutare queste \ j t , m ,.'. 

I oscure manovre ed intenzioni, 
I ma per un attimo pensiamo 

anche alle donne di tutta Ita
lia costrette ancora da questo 
voto a rischiare m prima per
sona la loro v ita. 

K la rabbia la voglia di 
lottare si l e c e v a nel volto 

degli ultimi numeri hanno dato 
Carnieri. Fatia Belllllo e Viri- I ottimi risultati e già si guarda al 
cenzo Acciacca I luiuro. 

In particolare i compagni \ P e r n numero 5 — tra pochi 
Mandarmi e Carnieri han.io 9'°'"' !" e J " ' " - — . '" "9f.e,?1

r
1

,
l' 

1 provinciale della FGCI pone a tut-

Rinviata dal 
governo la 
legge sui 
lavoratori 
autonomi 

PKRUGIA — Non è la prima 
volta che una legge regiona
le v-.ene rimandata dal Com
missario di Governo, tanto 
che spesso si è parlato di 
particolare accanimento o 
«severità > nei confronti de-
gl. elaborati della Regione. 

L'ultimo rinvio — ne ab-
b.amo avuto notizia ieri — 
r.iru.irda la legge regionale 
che integrava con 150 milio-
n. .1 fondo sanitario per l'as-
.v.-tenza farmaceutica ai la
voratoli autonomi. Anche que-
s:o atto legislativo regionale 
non è sembrato conforme al 
Dr. Squillante — il comnns-
s irlo di Governo — che ac
compagna il rinvio con una 
lettera m cui afferma: «Ai 
sensi e per gli effetti del 
' a r t . 127 3. commi delia Co-
s* ruz.one. si not.fica che. in 
ordì.le alla legge indicata ni 
oggetto, i". Governo ha r:!e 
v.ro. c rea '.a pirziale coper
tura di lire 150 milioni del
l'onoro provisto da! provv? 
d.mento stesso a: sensi de". 
*<i :?z>e 27 2'55 n. 64. che è 
da '.un.tarsi ai provvedimen-
t. che hanno lniz.ato l'iter 
loj ,«.'.a*:vo ne', preredente e-
F O V / . O o non può. pertanto. 
r/.enersi ostensib.'.e alla log 
ce in esani-? che. come risul
t i dagli atti allocati, ha :m-
7 i to lì suo iter in da t i 8-2-
'77 Per . suesposti motivi il 
Governo ha deliberato il nn-
v.o della le^ge in parola a 
rodeato Cons.glio Re/.onale ». 

D--*! tutto « giuridiche « 
quindi > motivazioni del Dr. 
Sa'.<:-laute mentre un'altra 
!ojge d estrema utilità non 
ha finanziamenti adeeuat. 

po.->to l'accento .vai fatti nuo
vi che nelle ultime settimane 
si sono verificati all'interno 
delle assemblee elettive. Man
darmi ha giudicato il docu
mento prodotto dai partiti 
democratici nel consiglio co
munale di Perugia come un 
« documento fortemente posi
tivo >>. ((Certo hit soggiunto 
Mandarmi, non è che la vita 
politica regionale sia senza 
problemi. 

La De al suo interno è col 
locata in un travagliato e diffi
cile dibattito, le maggiorante 
di sinistra talvolta si vanno 
consolidando con difficolta, al
cuni consigli comunali vivo
no tra radicali contrapposi
zioni. Pertanto è urgente fare 
uno sforzo sul terreno con
creto dei programmi e delle 
intese istituzionali fra le for
ze democratiche; e uno sfor
zo conseguente per orienta
re al massimo il part i to». 

Carnieri ha voluto sottoli
neare la possibilità del perma
nere delle difficoltà nel qua
dro politico regionale nel bre
ve e medio periodo. « Il ri
schio più grande in questa 
fase, ha detto, è che si vada 
in qualche modo ad un in
debolimento del peso e della * 

i credibilità delle istituzioni, ri- ! 
I spetto alla crisi economica e I 
! sociale. I Comuni, le Regio- j 
| ni, le Province, debbono ri- ' 
i produrre a breve un prò- j 
| gramma di priorità sulle sca- i 
j denze economiche e sociali ' 

più importanti *>. I 
i Galli nel concludere la lun- ! 

ga discussione ha ripreso i j 
motivi principali del dibatti- | 
to. Dopo aver mes<o in rilie
vo la diversità della attuale | 
situazione rispetto alle pre- I 
cedenti, raccogliendo un'indi- ' 
razione venuta avanti dal di- j 
battito. Galli ha affermato la ' 
giustezza della valorizzazione j 
delle maggioranze di sinistra 
che «hanno prodotto in que- , 
sti anni un patrimonio di I 
esperienze e di risultati non 
trascurabile ». 

<< Quando facemmo nell'ot
tobre scorso il documento co
mune con i compagni socia
listi scrivemmo che era ur
gente e necessiria. ha puntua
lizzato subito dopo Gino Gal
li. l'apertura alle altre for
ze democratiche. Tutto ciò è 
in qualche modo avvenuto. 
ovviamente non senza diffi
coltà e problemi ed ora ci 
troviamo ad un punto politi
co che è lo sviluppo conse-
g.iente di quella fas° 

Finora come ci siamo mai-
si? Con una impostazione ta
le da non mortificare nessu
no. al contrario cercando 
il confronto più leale con tut
ti. e con una linea che non 
fosse in cr.otrapposizione con 
le altre forzo democratiche. 
cattoliche, laiche o socialiste. 

A questo primo -giro» di 
colloqui ne .-oguirà sicura
mente un altro tra qualche 
giorno ed allora sarà possi
bile verificare la portata del
le intese e de^li accordi, sia 
su! terreno politico e pro
grammatico che su quello isti-

i tuz.ionalp. Per noi comunisti. 
j infatti, '.'accordo prozram-
: malico non è concepito in 
! maniera alternativa a quello 

i--.tituzion.ile. Tutto dipenderà 
da come si svilupperà la di-

I souss'.or.e ». 

t i i compagni i seguenti obiettivi 
di dillusione: 

Perugia (vendita in edicola di 
n. 345 copie e diffusione di altre 
310 copie) obicttivo per la dif
fusione militante di n. 360 copie; 

Città di Castello e Umbcrtide 
obiettivo diffusione 90 copie; 

Mandano e Todi obiettivo dif
fusione 65 copie; 

Foligno obiettivo diffusione 45 
copie; 

Spoleto obicttivo 40 copie; 
Gubbio obicttivo 40 copie; 
Assisi e Bastia 30 copie. 

(ielle dumie ieri a Perugia, i 
quando IDI . gruppi femmini- • 
sii. .Movimento femminile Re- j 
pubblicano, si sono dati ap- i 
puntamento in piazza IV no- i 
v ombre per discutere insie- : 
ine un programma di attività | 
e di iniziative da mettere in i 
piedi per dare una prima ri- | 
sposta a questo voto oscurali- | 
tista. 

l.e donne umbre, come 
del resto in tutta Italia hanno 
lottato contro l'aborto dande 
stmo. contro l'emarginazione 
della donna: a tanto putii 
siamo e tante legittime spe
ranze sono state contrapposte 
le argomenta/ioni spesso spe
ciose dei senatori democri
stiani e le manovre di fran-

utiliz/aro la donna per uno 
spregiudicato e pericoloso gio 
co politico. 

« La lotta si è fatta duris
sima. ci dice una giovane 
deUTDI. le donne però sono 
disposte a continuare con più 
vigore che mai a dare batta 
gha. questa sconfitta non ci 

andremo in giro a 
1 ^eiiMhihz/are tutte le donne. 
| falcino assemblee nei quart :e 

ri organizzeremo manifesta-
' zioni *. 
I Frattanto ieri mattina si è 
I riunito il direttivo regionale 
ì comunista che ha deciso di 
1 iniziare una grande campa-
j gna sulle problematiche del 
j mondo femminile e un rilan

cio della battaglia sui diritti 
civili 

j « L'Umbria ha già fatto sen-
i tue . basti pensare al voto del 
[ referendum, la sua profonda 

maturità sul terreno delle bat-
I taglie culturali e di costume. 
j ci dice una compagna, que 
I sta è una occasione per ri-
| eh.amare a mobilitarsi tutte 
I le forze più vive della nostra 

regione ». 

Non c'è dubbio che il voto 
del Sonilo riporta indietro 
tutto il dibattito, che andava 
maturando fra le donne p nel
la società. In l'mbria ad 
esempio si stava in questi 

| chi tiratori, che continuano ad ( giorni discutendo in modo fat-

tivo della maternità e della 
salute della donna, l'occasio 
ne era stata data dalla leg
ge regionale sui consultori. 
C'erano state assemblee di 
quartiere su questi argomenti. 

Questo lavino iniziato cer 
to non cesserà ma le donne 
dovranno impiegale molte del
le loro forze per respingere 
questa nuova violenza che è 
stata perpetrata nei loro con
fronti. Si tratta di una gran
de battaglia contro l'oscuran 
tismo e l'opportunismo poli-
fico che gli umbri si prepa
rano a condurre. 

La riunione delle donne 
svoltasi a piazza IV Novem 
bre. le proposte scaturite le 
stesse decisioni del direttivo 

j regionale del partito sono una 
| prima risposta, che dovrà ani-
i pliarsi e produrre una ani 
I pia mobilitazione intorno al 
) problema dell'aborto e di tutti 
j i diritti civili. L'Umbria si 

prepara come sempre a dare 
un suo contributo alle grosse 
questioni nazionali. 

In questa profonda volontà 
di lotta sta la garanzia più 
vera che le forze del progres 
so, le donne, riusciranno a 
v incero una battaglia di civil 
tà. scegliendo il terreno del
la ragione e dell'onestà (xili-
tica. contro oeni forma di agi
tazione irrazionale e di scor
rettezza. 

PKRl'GIA — Domenica prossima. 12 giù 
gno. M svolglieranno a Montebuono ili .Ma 
g one le celebrazioni per il IWcaimo anni 
versano dell'eccidio nazifascista che co
stò la vita a 10 contadini protagonisti, in
sieme ad altri compagni, di una eroica 
sollevazione contro i soprusi e la barba
rie dell'occupazione tedesca. 

La battaglia di Montebuono è patri
monio della tradizione e della coscienza 
delle popolazioni di tutta la provincia di 
Perugia: p.-sa è una delle pagine più si 
unificative nella storia della Resistenza 
umbra ed anche nazionale in quanto vide 
e dimostra la partecipazione nella lotta 
di libera/ione della componente contadina. 

Ogni anno, ai piedi della collina di 
Montebuono. sul luogo dell'eccidio, dove 
e stato eretto un monumento, si ritmo 
va il ricordo del tragico episodio e delle 
dieci vittime; non è e non sarà neppure 
quest'anno una manifestazione rituale e 
scontata. La celebrazione dei fatti di ieri 
vuol essere un messaggio per la situa
zione e le questioni dell'oggi, soprattutto 
nel momento in cui più gravi si fanno gli 
attacchi contro il regime e le istituzioni 

Le celebrazioni di Montebuono si pro
trarranno per l'arco- dell'intera giornata. 
Alle !» dal bivio con la statale del Tra 
simeiio prenderà il via un corteo popo
lare per raggiungere il monumento eret
to a ricordo del tragico eccidio. 

Dopo la celebrazione del rito religioso 
prenderanno la parola gli oratori uffi
ciali della manifestazione 

Nel pomeriggio le manifestazioni prose
guiranno con l'esecuzione di cori e canti 

popolari e della Resistenza. L'Amministra
zione comunale si è fatta promotruv ili 
una mostra di pittura dedicata per l'ap 
punto alla battaglia di Montebuono cui 
hanno aderito, con opere proprie, nume 

rosi artisti. 
Il tragico ecc.dio risale al 7 giugno '14. 

(ìià da alcuni g.orni le truppe di occti 
pazione tedesche, momentaneamente fel
ine nel loro r.p.egamento verso il Nord. 
si erano rese protagoniste di razzie e ra 
pine a danno delle fattorie 

K' propr.o per reagire all'cinn sima raz
zia che i contaci.ni organ.zzano l'assalto 
ad una colonna di carri agricoli rubati 
che soldati tedeschi stanno guidando dal
la vallata cirio-tante alla sommità della 
collina di Montebuono dove è accampato 
il comando pd il grosso delle truppe na
ziste. 

I contadini -ono male armati: quali he 
pistola, alcune bombe a mano e poi. IHT 
il rpsto. falci, badili, randelli. Sul mo 
mento i contadini hanno la megho sui sol
dati tedeschi che guidano la colonna. So 
no poi costretti alla tuga (piando gli altri 
tedeschi dall'alto della collina, a».coitisi 
dell'acca.ìuto, aprono un fuoco d'inferno 
sulla valle c ino- tante e -u'I.i lunga teo 
ria di carri. i:u oranti anche di colpire i 
propri compagni. 

Sul terreno r.mangono i corpi di in 
contadini. Alcuni già morti, un i s i dalle 
pallottole dei nutra e dalle schegge delle 
Ìnnube. (Ili altri, tenti, li Immutilo i so! 
dati tedeschi, sce-i a valle, trapassandogli 
il cranio col calcio dei Cucii. 

Nardo Caponi 

Disdetta la vecchia convenzione dal presidente Marri 

NUOVA GESTIONE NEL SERVIZIO 
DI TESORERIA DELLA REGIONE 

Giudicato positivamente il rapporto con la Banca Nazionale del Lavoro e il 
Monte dei Paschi di Siena - Si ritiene che subentrino le Casse di Risparmio 

Un documento della segreteria comprensoriale 
• • ~ • • — * -

Il PCI favorevole all'unificazione 
degli ospedali di Narni e Amelia 

TERNI — La segreteria 
comprensoriale Narni - Ame
lia del PCI ha precisato con 
un documento come si è 
svolta la votazione nell'ultima 

ti detto che le mozioni in 
discussione erano due e che 
non si 4 potuto pervenire al
la unificazione per cui «1 
momento della votazione su 

seduta del consiglio comuna- i quella comunista si sono a-
le di Narni sulle due mozioni 
presentate dai gruppi consi
liari del PCI e del PSI per la 
unificazione degli ospedali di 
Narni e di Amelia. 

La notizia è s ta ta riportata 
nella pagina locale del gior
nale « Il Messaggero » in ma
niera distorta. Non si è mfat-

Mitra e bombe 
a Castelluccio 

I stenuti gli altri partiti e la 
1 stessa cosa è successa per 
I quella socialista. Da questo 
I l'autore dell'articolo compar

so sul »c Messaggero » conclu
de che il PCI sarebbe con
trario alla unificazione dei 
due ospedali. 

La conclusione è assoluta-
' mente falsa e a smentirla 
i basta la constatazione che la 
J mozione presentata dal grup 
; pò consiliare comunista a 

Narni ó la stessa che e stata j 

re una programmazione uni
taria a livello comprensoriale I 

Non altret tanto lineare e i 
chiara appare la posizione j 
delle forze politiche (PSI. ' 
DC> che nel consiglio coma | 
naie di Amelia votano a fa- i 
vore di un o.d.e. per poi a- 1 
stenersi sullo stesso o.d.g. al j 
consiglio comunale di Narni. , 

La necessità di disporre di t 
un nuovo ospedale compren-
sonale che vada al supera- i 
mento delle attuali s t rut ture. I 
e una necessità ribadita nel- ; 
l'od g- votato all 'unanimità i 
ad Amelia e da: soli coma- | 

I PERUGIA — La RcL'ione del-
j l'Umbria rivedo i propri rap-
I porti con gii istituti bancari 

fino ad oggi incaricati della 
• gestione della tesoreria. 
] Con una lettera il Presiden

te della Giunta Regionale 
' Germano Mairi !ia disdetto 
I infatti formalmente la con

venzione tra la regione del 
l'Umbria ed i due istituti di 
credito convenzionati: la Ban-

i ca Nazionale de! Lavoro e il 
i Monte dei Paschi di Siena. 
I La missiva è di alcuni gior 

ni fa e anticipa di sei mesi 
• la scadenza ufficiale delle 
1 convenzioni con le banche. 
• che sarebbe avvenuta il 30 
' novembre prossimo. Un arti 
• colo della convenzione tri' le 
! banche e la regione per la 

gestione del servizio di teso
reria. stipulata per la prima 
volta nel novembre 1972. per-

! metteva infatti la disdetta se 
! effettuata entro sei mesi dal

la data di scadenza. Come si 
è giunti a questa decisione? 

L'agenzia ufficiale della 
Giunta Rejionale « Umbria 

approvata alla unanimità dal 1 «' alla limitatezza dei fondi 
consiglio comunale di Amelia. 

Ad ulteriore chiarimento 

nisti a Narni. Tale necessità 
va messa in relazione alla si- j notizie » afferma in un comu-
tnazione economica dei paese ( nicato a! proposito: « La di 

Una immagine dei bambini di una scuola materna ternana 

TERNI - Per far fronte alle difficoltà di bilancio 

Da settembre in vigore nuove 
tariffe nelle scuole materne 

Le iscrizioni scadranno alle 14 di sabato 18 giugno - Condizioni 
differenziate per fasce di reddito - A colloquio con l'assessore 

, PERUGIA — Un mitraghato-
| re calibro 45. tredici carica-
I tori e 400 cartucce, e tre bom-
j he a mano sono s ta te trova

to ieri .-•! un anfratto sui U.A 
' tv. di Castelluccio di Norcia 
I da: carab meri del luoeo do-
i pò u<i'a:iip..i battìi-a. .iwol-
| to n .sacchi d. p'.is-ic-.i e .<i 
; buono stato d. censo: vazicue. 
: Ai carabinieri d. C.i-*.-*'.".u.~-
I ciò ora pervciv.i'a noi g.r.rn. 
I soor.-. una soj'ia'az.one de". 

comando di'- carabinieri di 
' Toni . su', favo . :v er~no sta 
! to v.s*o tre pe i - rne dur .u re 
! una escrcitazTiie pa.am.ii-
i tare. 

riportiamo quanto è detto 
nel comunicato della segrete
ria comprensoriale del nostro 
partito: n E' assolutamente i 
priva di fondamento l'affer-

1 inazione .secondo tu: 1 comu-
! ni.sti narnesi non .sarebbero 
• d'accordo sulla unificazione 
| amministrativa de: due ospe-
! d.i'.i . 
i La chiarezza della posizione 
| del PCI emeuo dalla lefii'-a 
i della parto in «ui s: a! ferir, i 
j che: il consiglio comuna'e 

irnriojra io forze po';t:che ad 
j operare cù.iz'.u.itair.eiite por 
I < ne .-i vada alla u:i::.i a--:ri io 
! an:m.:'->Trat:\a e go-t o m > 
i de; d i e o.-pedali, per «arant.-

I corsi dovrebbero tenersi all'istituto magistrale di Terni 

Lo «Sperimentale» attende il timbro del ministro 
TERNI — Entro giugno si 
saprà se all 'Istituto Magi-
s 'rale «Anjrelont» a partire 
tì.\'. prossimo anno ci «ara 
a ".che il Liceo Sperimentale. 
Il termine ultimo che il Mi
nistro alla Pubblica Istruzione 
ha per pronunciarsi srade tra 

I! sentito appello de^li .n-
5egnanti ha una ragiono nella 
inte.n.s.i e ruca attività .svol
ta in questi due ultimi anni 
da un combattivo gruppo di 
insegnanti dell'Angelont. E' 
sulla baso d: que.-ti prece
denti che è stata inoltrata 

lato, un grappo di studenti fa 
ricerca sull'ambiente e ha 
raccolto dati e informazioni 
sulla disoccupazione e sull'u
so della droga. 

Una vivacità culturale che 
si avverte anche forniir.dcci 
rx*r :x>?hi minuti all 'interno 

un mese. Manca ,*>oco tempo i la pratici con U richiesta | della scuola Ail'Anzelor.:. 
e due as.-ociazioni ternane di 
ingegnanti democratiche lo I 
fanno rilevare alla opinione j 
pubblica. « La richiesta di i 
sperimentazione di un bier.- j 
ino unico e di un trie-.rvo 
d:\ersificato m tre indirizzi: ' 
linì.iistico. pcdazojico e <̂o • 
cioloeico. nell 'attuale Istituto j 
Mag..strale di Torni e ancora j 
in attesa della approvazione 
del Ministro \ Cosi scrivono 
in un comunicato Manina il 
Movimento di Coopcrazione 
Eiucaiiva e il Contro di Ini
ziativa democratica degli In
sognanti 

« Ci sombra — concludono 
- - di fondamentale importan
za ohe il Ministro approvi la I 

dell'istituzione di un Liceo I 602 sti:den::. quasi esclusiva 
Sperimentale Fu lo s t ^ - o ! mento d inne , non .si respira j 
Minuterò a sollecitarla qaan- ne tens.one né lassismo Si •• 
do agli inizi dell'anno inv.o | ha l'impres-ioiie di un rao- i 
a tutti zìi Istituti Superiori i porto disteso tra insognane j 
una rir-òlare con la quale si i o studenti e di un insez.-.a- > 

rilasciato avrà la s:e.s>.i va-
l.d.t.i del.a attuale maturità 
inigistra.e. comprensiva del 
quinto .\~r.o integrativo e di 
quella clasà'ca o scie.it.fica 

I cinque anni saranno art.-
ooiTt: :n un biennio o in un 
vienrsio Ci «-iranno delle m?-
•crie che f i t t i dovranno fa 
ro. come la matematica e 

sdetta non intende affatto s:-
i pnifioare l'interruzione di un 
i rapporto definito proficuo e 
I fattivo 1/e.sple;amento del 
1 servizio di te-oreria regiona-
! io e stato infatti attentameli 
| to curato dai due istituti di 
| credito, per renderlo, si o 
I al fermato, sempre più ade 
. r eme elle esigenze funziona-
; li della amministrazione 
i Notevole il sostegno oredi-
j tizio offerto non solo alla Re-
j gicne. ma ad Enti e Opera

tori economici del territorio 
' umbro, in app^trsrio - lo 
• hanno dichiarato 2h Istituti 
. nella lettera invi.i'a alla Pre-
i Fidenza della Giur.M — della 
, nozione Anche per il futuro. 
1 hanno aftormat-> lo banche 
i ro'.itica ,-ocm eco.nornn a d°l!a 

Nazionale del Lavoro od il 
! Monte Dei P.isrhi d: Siena. 
! le iniZi.vive e onomiche loca

lizzale in Umbria non difetto-
ranno di un adeeu.ito appcg 
2:0. concedo allo condizio 
n: più favorevoli. L'interru
zione della convenzione da 
pa r t e della Rezione mira a 

1 ndefinire alcune qu^t iom. 
I dopodiché, su basi di reci-
' proco interesse. :1 Presidente 
i Marri si e aur . i ra 'o eh*> il 

versamente. Ma il Comune ' rapporto <=. rxx-s.1 ns'.ibilire. 
per far fronte a queste fpe-
se ha delle difficolta. Ci ?a-

regionali. 
Ozni altra proposta, sgan

ciata da una logica di prò 
zrammazione dei servizi sani
tari 0 socio assistenziali del 
comprensorio, appare stru-

! mentale e demizo2ica e volta 
' ad individuare la regione 
j come controparte e non m-
' voce come componente della 
! baltazha comune per la n-
! forma .sanitaria nazionale 
1 I comunisti del cempronso 
, n o narnese amorino invitano 
! le amministrazioni comunali 
1 d: Narri 1 e Amelia e le forze 
• porlt.cho democratiche a l 
1 approntare a! più presto la 
• piopos* i d: lezzo rezioin"0 
: por l 'uni iviz io-e amni.r.:-
. strativa dei due p red i l i 

1 

1 

per adat tare dei locali del
l'Istituto. adesso utilizzati di-

TERNI — Sono aperte le i-
scrizioni alle scuole materne: 
entro le ore 14 di sabato 18 
tut te le domande dovranno 
e.s.vre fatte pervenire ali'am
ministrazione comunale. 

Ne! comune di Terni ci so
no nove scuole comunali por 
i'mianzia < l'anno scorso vi so
no stati iscritti 336 bambini». 
12 scuole statali che raccol
gono 6M bambini, alle quali 
si a-;.eiun_'ono lo scuole ma
terne private in cui. sempre 
l'anno scorso, sono stati i-
s'-r.tti complessivamente 1523 
bambini. 

Nell'insieme le .scuole ma
terne non riescono ancora a 
coprire .0 «-.-is.'e.ize ridila o.t-
tauinanza In un riocum-'v.'o 
d^l.'assos-ora'o alla Pubblica 
:.-*ruzi« ne .M la notare co 
n.e a una Irequenz.1 di 2769 
bamb.ni oo-ri-.po:ida «1 Torni 
una r:< hies'a <i: 4 6'in 
ixi-ti. l a i n .sono 1 bambini 

Por l'anno s<nlastuo pros 
.-imo non .-. pò:ranno fare 
iira.ndi co-*1 IiO difficoltà di 

I cinema 

bilancio e il decreto Stamma-
ti. col quale sono s ta te bloc 
cute lo assun/.oni, non con 
sentiranno al <omune di ade
guare il servizio. Anzi si pa
venta il risohio che a settem
bre saranno pronte, è vero. 
tre nuovo scuole materne, ma 
probabilmente dovranno re 
stare chiuse per mancanza 
di personale. 

Rispetto all'anno passato 
1 tenitori, al momento del^ 
l'iscrizione s: troveranno di* 
fronte a una novrà . L'ammi-
nistrazione con.un ilo ha deci
so di abbandonare il sistema 
della gratuita della refezione 
o di stabilire una tariffa Per 
un bambino si pazhora 5 000 
l.ro al me-e. .-e 1 genitori 
hanno un re idito complessivo 
inferiore allo unioni hre al 
mese, mentre pacheranno 10 
ir.iia lire al m'\-e -e hanno 
j n reddito *• ipcr.oro. No! l i 
so più fi^'.i si iscrivano alla 
s:e.%.-,-i .scuola materna, scotta 
un meccanismo fhe prevede 
.a riduzione del :>f)', della 

tarifla per il s e ondo figlio 
e la totale gratuita per il 
terzo. 

All'assessore alla Pubblica 
istruzione. Walter Maz.illi. 
< mediamo i motivi p_«r cui 
l 'amministrazione comunale 
ho deciso l'introduzione del
le tariffe. « Questa ^ e l t a A 
det ta ta da una politica di au 
s ten ta — risponde — o d i uno 
i t a lo di necessita, ma deve 
r:=/x>ndore soprattutto a pre 
fise motivazioni ideali 0 no-
l . tnhe. 

La grata. ta non rcsp^isa-
bi.izza. tavori-co all'ut ente del 
servi/io un dismtoro.sse. f>p-
puro ".a (oivinzioi:** m e e 'in 
diritto avere la .-cuoia era-

•aita, ma che d'altra parte r.e.s 
.-̂ un dovere ha il » i t t id ino nel 
confronti della scuola s'e.-»sa. 

Abbiamo .sperimentato po
sitivamente come l'introduzìo-
r.e della quota sociale. 'ìbe-
rameme scelta dai comita
ti di gestione sociale, abbi* 
contribuito a v.vaozzarc I« 
vita, della scuola. 

u .a h.ii'iii stran.er^ e altre ' Messo 

rt'obe un'altra soluzione: I; 
berare delle aule che adesso 
op.tar.o o scuole elementi 
r.. Ma questo rimeriterebbe di 
snaturare lo esperimento 

uispicavar.o progetti di spe
ri mor.taz. one. 

All'Anzoloni questo invito 
j apparve come la '.ozici prò-
j àccuzione di un du>corso av

viato con fati a. ma che ave
va dato dei risultati positivi. 
G.a ria ien\x>. à.i quando 
eoo a ricoprire l'incarico di 
P.-o.side è stato chiamato il 
prof. O.sva'.do Panfili, alcuni 
vecchi schemi di macinameli 
to sono stati superati. 

Gli studenti dolio ma^istr.i-

l ,. 

monto impartito j-enamente. 
senza pero con q.itsto o.s.-ere 
,-ie-SAnto. 

In que-to contesto ?: m.-o-
rà, .-e il M.ni-tro lo riter

ra opportuno. V. Liceo Speri
mentale. Secondo il progefo. 
quest 'anno dovrebbero essere 
aperte tre prime rlas-i por 
un numero di studenti non j ria. dove nessuno d^we e 

«he *i potranno scezl-ere co 
ire la «o-~:onz:a. il latino. 
.ma seconda lingua straniera 
Poi e. a ira una fnso.a di at
tività che potranno essere se 
zuite se interessano - come 
il teatro, l i cir.orr.atoerafia. 
.a fotozrafi.i. 

Un procotto, che r.e'.'a so 
stanza, precorra la Riforma 
dei.a S:uo'.a S.iper.ort L'in; 
portante, ci dicono all'Ange-
Ioni, è fare una scuola se-

, Si parla in via uff.ciosa 
i an.-he ri. alcun* novra com" 
1 .. posoibi'.e .:-.,$rosao dv.'.e C J ; 

. .-e di R.-par.n.o a.l interno 
> della Cor..-"'.iz.o:-.« pc-r la ite 
' .-t .or.e del se.—. ;z -> d. te.-ore 
I r a, finora eor..eoso .r. osc'u 
| ?.-.a «.'a Bar.01 N.»/ionile del 
; I.iv- TG o .r. M. ite de. Pa.-. n. 
; d: S<T.a l".-.'.-o:e-.. — cent.. 
. nj.t .1 e Kii.ì .. vi"o — r.e.li 
• quale . d.ic . - " . t v . con' r.:e-
• r^bbero .1 svo.jere un rjolo 
( fondarner." ile por la solid.ta. 
j li eiirr.ons.or.e V.az.o-.a.o e la 

prova*a r.ci 1:e ;i df. r.ippor'i. 

TERNI FOLIGNO 

s 'vnmentazione allo Istituto j 11 vanno nella «cuoia elemen-
Mazistrale sia perchè antici
p i l-.i riforma, sia perché è 
d: forte Mimolo a una rea'.t.. 

tare e fanno matematica in
sieme a?li alunni. Subito sono 
messi a contatto con la real-

cit tadma desiderosa di cani i ta dell'insegnamento e non si 
biamento >. Che 11 Ministro 

Miperiore a.le lù-'S unita. 
Ogni anno succe-sivo s: farà 
la stessa cosa fmo ad avere 
il corso completo 

Dal Liceo Sperimentale 
verrà fuori un tecnico d. ti
po nuovo, un « operatore so
ciale» come e scritto nel pro
getto. dotato di una robusta 

dia il nulla osta per l'avvio 
di questo e«*3ertmento non e 
«osa da pc:o conto. 

limitano a un puro studio teo- | preparazione di base e con 
rlco. Nell'Istituto sono stati 1 una specializzazione di ti/x> 

si linguistico, o pMa^ogle tenuti ACmuiMri teatrali Ico o >o 

j bere bocciato, m.t dove si i.t-
vora sodo e dove il tempo 
non viene sprecato L'inse 
gnarr.onto verterà o.-elusiva 
mente sulla cultura contem 
poranea. su quelli che ini 
zia col novecento e arriva 
fi.io a: giorni nostri. 

Il problema più grave è di 
t.po logistico Per le tre au
le e jior il laboratori occorre 
una oilra modesta: poco più 

I-i final.ta c'r.^ si vuole ra?-
ziur.*ere e di fare della scuo 
li e del quartiere non due 
entità separate, tomo acca 
do adesso, ma di stabilire 
un'osmosi, un ranporto di 
c.-i-.t.r.u.tà. Per fare questo 
ce b^ozr.o d. avere- nello st-:s 
s.» pcMo d<i!la .s'uo:.i rr.i • Incontri in queMo -.-n-o ~o 
terna a quella .«superiore in t no «ria avvenuti tra Marri e 
maniera che le barriere tra- • 1 presidenti dello C.IVP d. 
dizionali siano abbattute, che ' Risparmio. .; Pro-, .e iit->re 
si realizzi una comunità, che [ del Monte dei Pa-chi di Sie-
e poi la comunità del quar- ; n.i. il Direttore Genera.e del 
tiore. ! !a Banca Nazionale del Li 

AU'Anee'oni ci tengono a | v r r o "-

sottoiineare queste cose: se | _ 
il Liceo Spor.mentale verrà 
alla luce e importante che 

POLITEAMA: L:-'e.-3 2; 
t ; - r 3 C c'è.!* s»'3 

VERDI: Il p3Cr ra ,-,e-o 
FIAMMA: La r-rg d e l ' ; 
MODERNISSIMO: Dee 

- : c . i . ca I..-J BICCC.O 
LUX: Ode 3 E. i l/ Jo? 
PIEMONTE. Lo ?;rr 

•>'.- a--o. '_n \,Ì- o in 
PRIMAVERA: 'R.coJO) 

e .2 a UT 

r.no 
> b 
.r.c.» 

e-eh. 
r.a 

S3. 
bs:cs 

del 

Espulsione 

.stampa un giornale clclostl- | clolo?lco. Il titolo di studio I di tre milioni, tanto bai ta i 

vi siano tutti 1 presupposti I 
perché sia garanti ta la sere ' T . .„«- .v . i J 
nità degli studi e realizzato , . I-A-^mblea do^ scr.tti 
un tipo di insegnamento ef- ^ L a

a
s e i i ^ *% ™! ^ T*f; 

fettivamente moderno. p i ^ t o ^ ^ i o J S l i f f i . S o i 
ni ed ha trasmesso la deci
sione agli organi competenti. 

Giulio C. Prefetti 

P E R U G I A 
TURRENO: G . » - - M : ra! 

Bc.'-.!/ (U $ c-c 22» 
LILLI: L- ' , - "1 d . l s sp de- -^5 

5= ' V V 141 
MIGNON: C 3.-. i r t .m d. u r a . 

q o.a-c ?-cs; ( W . IS l ' 
MODERNISSIMO: LÌ bc-.: * 
PAVONE: M i j : - , ; s . c r , ; 5 

fVM 1S) 
LUX: Gì. esecutori 
BARNUM: Lev . , 

F O L I G N O j 
ASTRA- Ma. z.i (VM 18) ' 
VITTORIA: L» Tote» I 
IL LABORATORIO: T u r n pro;T.v ! 

ORVIETO ! 
CORSO: R eh ino de! I jpo I 
PALAZZO: Rtxky 
SUPERCINEMA: Uomo sul tetto ' 

SPOLETO I 
MODIRNOi II piiceri di rlvt- ! 

«tr l t 

A causili P R E 2 1 2 I non t i co*tmi%<m più; in qtMffo u n -
liar* noi possiamo ancor* farlo oarché tono c*f qua«j finita. 
con materiali approvvigionati mollo I tmoo fa. 

C«riatn«nt« quasta off«ria, in quanta zona a L U N I v A 
a condrrioni coti vantaggiosa: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 
VENDE 

APPARTAMENTI 
Grand* ìoggiorno, camere, tinello con cucinino, dua bagni, 
grandi balconi, giardino, ootto macchina a cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
UF-FfCIO VENDITE (in canti i re) VIA GOFFREDO MAMELI 

FOLIGNO - Talef 0 7 4 2 / 2 1 3 5 7 lAoerlo anche f u r i v i ! 
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